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INTRODUZIONE
LA TEORIA NON SERVE!

Davvero la teoria non serve? In molti sono convinti di questa 
affermazione, e se anche voi fate parte di quel gruppo di persone, allora 
potete chiudere questo libro e riporlo nello scaffale.

Ma sappiate una cosa.

Se andrete avanti vi garantisco che le vostre convinzioni si sgretole-
ranno: vi renderete conto di cosa vi siete persi fino a questo preciso 
momento, e vorrete recuperare il tempo perso. 
Così una volta arrivati in fondo scoprirete che la vostra nuova missio-

ne sarà quella di spiegare a chiunque quanto sia fondamentale la teoria 
musicale, quanto sia semplice e utile la sua applicazione e, perché no, 
anche divertente.

Visto che avete deciso di continuare a leggere per vedere di cosa sto 
parlando, ripartiamo dall’affermazione iniziale, che sono abbastanza si-
curo sia il teorema che praticamente tutti i musicisti, prima di diventa-
re tali, hanno sostenuto con convinzione e ai più diversi livelli.

Alzi la mano infatti chi, da studente, non preferisce (o preferiva…) de-
dicare il suo tempo a suonare il proprio strumento, magari anche sen-
za sapere come interpretare correttamente alcuni dei segni presenti sul 
pentagramma, convinto che poi sarà il maestro a spiegarglielo durante 
la lezione. Neanche a pensarci di impegnarsi seriamente a imparare 
noiose definizioni e concetti apparentemente astratti, che sicuramente 
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non troverebbero mai applicazione nel nostro modo di suonare, figu-
riamoci nel leggere la Musica per quel tanto che ci serve a suonare…

Ecco, questo è esattamente il punto di schianto nel processo che ci 
porta a diventare musicisti: leggere. Si, avete capito bene, leggere la 
Musica. E dato che leggere dovrebbe implicare il concetto di “capire”, 
ora vi dirò una cosa. Provate a pensarci, proprio nel momento in cui 
state leggendo queste righe, sapete cosa state facendo? Probabilmente 
lo avete già intuito, ma per conferma ve lo dico io, state semplicemente 
dando un senso alle mie parole e formulando un’opinione, sempre più 
concreta, sulla possibile utilità, o meno, del continuare a leggere. E ciò 
accade proprio grazie alla vostra capacità di: “leggere”, quindi, di capire 
quanto leggete. 

Mi spiego meglio con questo esempio: se io scrivessi un testo come 
questo che state leggendo senza volutamente usare nessuno degli ele-
menti che sono considerati fondamentali sia nella scrittura che nella 
lettura e mi riferisco ovviamente alla punteggiatura utile a un corret-
to fraseggio nonché senza applicare il sempre valido suggerimento 
di scrivere frasi corte e concise con costruzioni temporali corrette è 
probabile che il senso della frase pur rimanendo ben presente sarebbe 
colto con una maggior difficoltà anche da un cervello abituato alla 
lettura…

Avete capito cosa ho fatto? 

Vi ho fatto leggere una frase creando di proposito una progressiva 
confusione. 
E ne conoscete già il motivo. 
Non ho usato nessun carattere di interpunzione, nessun motivo per 

fare una pausa, per prendere un respiro. Niente, solo lettere per formare 
parole. Sarebbe come usare solo le note per comporre frasi musicali. 

La teoria musicale funziona esattamente come l’insieme delle regole 
che organizzano la scrittura, la lettura e la comprensione di un testo. 
Ma sono di meno.
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La teoria musicale, che ci crediate o no, ci permette di suonare meglio 
e di comprendere a fondo l’insieme di ciò che abbiamo di fronte. Ci 
mette in condizione di cogliere le sfumature di un brano, di respirare 
in sincronismo con lui, di vedere la sua trama e, spesso, di comprendere 
meglio (o del tutto) le scelte stilistiche dell’artista. 
È proprio grazie alla teoria musicale che impariamo a riconoscere e 

a codificare tutti gli elementi che combinati tra loro danno origine a 
quella magia conosciuta con una sola parola: Musica. 
Solo che non ce ne rendiamo conto, perché scambiamo la Musica per 

pura espressione d’arte e la maggior parte delle volte l’aspetto emozio-
nale prevarica su quello logico, soprattutto nella fase di ascolto. 

Ma siete sicuri che la Musica sia proprio solo una grande forma d’arte? 
Provate a pensarci un secondo. 
Tutte le forme d’arte, dalla scultura alla pittura, dalla poesia alla danza, 

si basano su principi e regole precise, geometrie, logiche, progressioni 
matematiche, proporzioni, tutta roba che con l’arte, apparentemente, 
non ha molto a che fare. So che questa visione potrebbe stonare con 
l’immagine emozionale che abbiamo della Musica, eppure anche una 
maestosa opera d’arte come la Pietà di Michelangelo deve sottostare 
alle regole della prospettiva, della proporzione e della forma, che in essa 
trovano la loro massima espressione. Allo stesso modo, per esempio, le 
Variazioni Goldberg di Bach, considerate la cattedrale del barocco mu-
sicale, hanno come fondamento rigide regole matematiche.

Sapete cosa vuol dire tutto questo? 
Che quegli artisti conoscevano perfettamente le regole e si esercita-

rono anni prima di arrivare a padroneggiarle. Anche voi quindi, una 
volta comprese le regole di funzionamento, guarderete alla Musica con 
rinnovato entusiasmo e trasporto, e potrete godere ancora di più del 
suo potere evocativo ed emotivo.

Ci sarà pur un buon motivo se i più grandi compositori, da Vivaldi a 
Jimmy Page, da Mozart a Morricone, da Clapton a Keith Jarrett erano, 
o sono, profondi conoscitori dei meccanismi che muovono la Musica 
nel suo insieme.
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A riprova del fondamentale ruolo ricoperto dalla teoria musicale nel 
processo creativo, è noto che perfino Hendrix, a un certo punto della 
propria carriera, conscio del proprio talento e della pressoché totale 
assenza di informazioni teoriche, (della serie so quello che faccio ma 
non so come lo faccio), si decise a frequentare per un periodo lezioni di 
Musica, con il semplice scopo di imparare la teoria!

Magari vi state dicendo che a voi non interessa e che vi basta suonare 
il vostro strumento senza passare ore a studiare teoria, a fare solfeggi o 
analizzare spartiti, e so che molti credono che conoscere la teoria implichi 
anni di studio, noiosi approfondimenti, ore passate a memorizzare decine 
di definizioni. Ma a tal proposito devo svelare un segreto, che molti esperti 
e insegnanti tengono ben custodito al fine di innalzare l’aura di mistero 
che aleggia attorno al concetto di Teoria Musicale. Beh, ve lo dico con tre 
semplici parole: non è così! Ci vuole poco, ma ci vuole metodo.

Ora vi faccio una domanda: sapete quanti sono gli elementi fonda-
mentali della Musica?

Se lo sapete siete già a metà dell’opera, e da ora sarà tutta discesa. 
Diversamente ve lo dirò io tra qualche pagina, ma posso già assicurarvi 
che sono meno di una decina. Pochi vero? Ma allora perché la teoria 
musicale a volte risulta così complessa?

Semplicissimo.

Perché questi pochi elementi, che poi altro non sono che una mancia-
ta di semplici concetti o regolette, sono combinabili tra loro in molti 
modi e su molti livelli. Si sommano, si intersecano e si incastrano, si 
dividono e si ricompongono, e ciascuna combinazione dà origine a un 
inevitabile “edificarsi” di uno stesso concetto. 

Vi faccio un esempio.

Immaginate la superficie liscia e pulita di un tavolo lucidato a specchio. 
Ora su quel tavolo immaginate di lanciare con la mano una manciata di 
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piccole pedine magnetiche sferiche, di colori diversi, diciamo una decina. 
Bene, sappiate che ciascuna di quelle pedine è un singolo argomento. E 
sappiate che quelli sono TUTTI gli argomenti della teoria. 
Adesso se osservate bene, essendo la superficie a specchio, noterete 

che ciascuna pedina comparirà speculare, proiettata nella superficie a 
specchio del tavolo, esattamente sotto se stessa. Pare che tutto si sia 
improvvisamente raddoppiato. Ecco, state già vedendo gli effetti della 
teoria. Ciascun concetto più essere visto da angolature diverse, e appa-
rire in modo alternativo anche se è sempre lo stesso.
Se ora, sempre per gioco, con la fantasia cominciate a impilare le pe-

dine a due, o tre, o quattro, con alcune ci riuscirete facilmente men-
tre con altre no, a causa delle cariche magnetiche che si attraggono o 
respingono… ed è questo che intendo per “edificare”, svilupparvi in 
verticale: in questo caso si chiameranno prima intervalli e poi accordi, 
ma state usando sempre le stesse pedine… Costruite, sperimentate, in-
castrate, spostate, forzate, più saranno i tentativi più saranno i punti di 
vista dai quali poter osservare quegli stessi elementi.
È da questo istante che la teoria sarà fondamentale. 

Sapete perché?

Perché quella teoria si trasformerà progressivamente in ciò che di volta 
in volta vi serve: lettura dello spartito, contrappunto, armonia, arran-
giamento, tempo, ritmo… Sono tutti elementi della Musica, ma sono 
tutti elementi formati sempre e solo dagli stessi fattori primi, cioè pro-
prio quelle poche pedine che poco fa avete lanciato sul tavolo. Il segreto 
è conoscere bene il valore e la funzione di ciascuna di esse.

Siete pronti?

Se siete arrivati fin qui c’è una buona probabilità che siate 
sufficientemente curiosi da andare avanti. Questo libro, se arriverete 
in fondo, vi farà diventare cintura nera di teoria musicale, e una volta 
che lo avrete concluso si trasformerà nel vostro trampolino per tuffarvi 
in mari più profondi e ricchi di tesori, meglio conosciuti come i mari 
dell’armonia. 
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Ora è arrivato davvero il momento di addentrarvi e iniziare il percorso 
che vi porterà a comprendere e padroneggiare la teoria musicale. Nel 
prossimo capitolo troverete dei concetti che vi aiuteranno a collocare 
gli argomenti di questo libro, parole chiave che vi consentiranno di 
entrare subito con le mani nel vaso della marmellata. Ma naturalmente 
sappiate che ognuna delle cose citate sarà poi approfondita nei rispetti-
vi capitoli. Quindi si comincia, sul serio.

Ah, dimenticavo! Devo rispondere a quella domanda! Gli elementi 
fondamentali della Musica sono tre. Solo TRE. E ora andiamo a sco-
prirli insieme.



17

©
 T

SU
NA

M
I E

D
IZ

IO
NI

 -
 R

IP
RO

D
UZ

IO
NE

 R
IS

ER
VA

TA

LE BASI
CHE COS’È LA MUSICA?

La Musica è una forma d’arte complessa e dinamica. Un lin-
guaggio universale utilizzato per comunicare storie, sottolineare stati 
d’animo, azioni, immagini. 

Per fare Musica usiamo strumenti musicali, oggetti e computer, e per 
trascriverla usiamo note e simboli su fogli bianchi o sullo spazio che 
chiamiamo pentagramma.
Tutti i simboli che usiamo, nel tempo sono stati convenzionati, e que-

sto significa che ogni essere umano interpreta oggettivamente il signifi-
cato di ciascun simbolo.
Anche se con molte differenze di stile e tradizione tra il mondo occi-

dentale e quello orientale, quelle convenzioni fanno sì che il significato 
di tali simboli rimanga uguale per tutti.
Questo, tecnicamente, è ciò che la rende la Musica un perfetto punto 

di intersezione e comunicazione tra e per ogni cultura e ogni popolo.
In Musica usiamo le chiavi di lettura per assegnare il nome alle note, e 

convenzionalmente a ogni tipo di nota si assegna una durata.
La Musica si basa sulla convivenza di tre elementi principali e fonda-

mentali, indipendenti tra loro, ma che tra loro dialogano costantemente.

RITMO, MELODIA, ARMONIA

Questi tre elementi non sono comparsi nello stesso momento, ma si 
sono evoluti nel corso dei millenni, nella successione che vi ho scritto 
qui sopra. Sono stati innesco uno dell’altro e si sono sviluppati sino a 




